
p iù  eg’.tante, !a parola p iù  im p e tu cri 
ad incitatrice. n

Così fa  e oosì doveva essere : nel 
nome suo oonsenzienti i com patrioti 
suoi da Boberto Ardigò a Giacomo 
M argotti.

A vuti gli a iu ti generosi del Co­
m une e del Governo il com itato fu 
m aggiorm ente spinto a presto e bene 
sciogliere il voto di perenne rico- 
nosoenza al G rande e volle ohe tu tto  
il Piemonte, la fbrte e nobil terra  
nostra concorresse a ll’ opera buona.

Sotto-C om itati furono creati nei 
vari capoluoghi di circondario, i m u­
nicipi, le sonole, i sodalizi diedero 
il loro obolo.

Acqui pure rispose a ll’ appello di 
Torino e cittad in i volonterosi furono 
soelti da un assemblea di notabili il 
dì 13 agosto 1913.

P u  anzitu tto  costituito  uu sotto- 
comitato d'onore fra  le più spicoate 
personalità  del circondario e riusci­
rono e le tti il Sindaoo di Acqui, il 
Sotto-Prefetto , il Colonnello del lo- 
oale presidio, il deputato  avv. Luigi 
M urialdi, il deputato V ittorio  B a c ­
celli, 1’ avv. Paolo Bruggio, 1’ avv. 
B iffaela O ttoleughi, l’ avv. Gustavo 
Giauoglio, il senatore B orgatta , il 
cav. Beloni Ottolenghi, il prof. G ia­
como Careuzi, il prof. Bartolom eo 
Perreri, il prof. Cesare D--benedetti, 
i Sindaci di B istaguo, Bnbbio, Mom- 
baruzzo, Molare, N izza Monf., Pou- 
zone, B ivalta , Spigno M onferrato.

Anche la stam pa locale, Bollente, 
Gozzetta iTAct,ui e Risveglio Cittadino, 
è aggregata al sotto comitato d ’onore.

Acqui, Dicembre 1914.
Italus

Un premio Carnegie
per un eroico cantoniere ferroviario 

nostro conterraneo

Il Consiglio di am m inistrazione 
della fondazione C arnegie per a tti  di 
eroismo, presieduto da  sir Nelson 
Page, am basciatore degli S ta ti U niti, 
ha  tenuto  alcune sedate presso il m i­
n istero degli in tern i, provvedendo 
a ll’assegnazione di num erose m eda­
glie e di ricompense di danaro. T ra 
gli a tti  di eroismo notiam o il se- 
guente :

u Carosio Francesoo, cantoniere fe r ­
roviario, la sera del 14 agosto del­
l’anno corrente, in Cornane di Prasco, 
sulla linea ferroviaria  Acqui-Geuova, 
salvava da sicura m orte un vecchio 
sordo che a ttraversava  il binario 
m entre sopraggiungeva un tren o  in 
p iena corsa. Egli però rim aneva tra ­
volto e veniva tagliato  in due dalle 
ruote della locomotiva. (M edaglia 
d’oro e assegno annuo di lire  10SO 
rinnovabile di anno in anno alla  di 
lu i vedova), n

B icostrn irù  quella osoura tragedia, 
p e r  am m enda del silenzio che i g ior­
nali c ittad in i — così pronti alle no­
tizie sensazionali di fa tti delittuosi — 
serbarono di fronte a questo nobile 
a tto  della um ana solidarietà.

Chi fosse passato verso le ore 20 
della sera del 14 agosto soorso da­
van ti al casello ferroviario  della linea 
di Prasco, pochi m inu ti innanzi al 
passaggio del treno, non avrebbe cer­
tam ente  dubitato  ohe la sven tura  
stesse in  agguato per travolgere nelle 
sue spire quella fam iglia, felice nella 
sna pace modesta. Il quadro era  id il­
liaco. L a  fresca brezza eh» g iungeva

La .Bollente

dell’A ppennino aveva calm ato 1’ a r ­
dore del g iorno estivo : e alla sua 
carezza si a tta rdavano  nel prato v i­
cino i q u a ttro  fanciu lli p iù  g ran d i­
celli rincorrendosi tra  gli scherzi lieti 
della loro età. I l  padre stava alla 
barriera, in  a ttesa  del treno: m entre 
la  giovane m adre si agg irava a lui 
vicino, tenendo appesa al suo petto 
due piooole gemelle, recente fru tto  
d tll’e sue viscere: P rim ina  e Secon­
dina, di due mesi.

A un  tra tto  — nella  oscurità  — 
la donna in trav ide brancolante tra  i 
b inari un vecohio vicino, ohe tornava 
dal m ulino. Essa si volse al m arito 
(ed è suo rim pianto  continuo) dicen­
dogli: u Ecco di nuovo il nostro v i­
cino sui b inarii. Sordo e vecchio 
com’ò, qualche volta oi darà  dei fa ­
stid ii con quel voler sem pre trav e r­
sare la ferrovia, n Non auoora aveva 
finito di rich iam are  il m arito  su que­
sto passaute, ohe egli si era slanciato 
a respingerlo fuori delle ro ta ie ; p e r­
chè egli già aveva visti i due fanali 
della locom otiva ohe si avanzava 
sbuffante. Passò il treno  pesante col 
suo rom bo assorditore : e la  giovine 
donna si voltò a vedere che cosa era 
avvenuto, e ohiamò il m arito . A tte r ­
r i ta  al subito silenzio, cercò fra  le 
tenebre  e, più ohe non abbia visto, 
indovinò tu tto  l’orrore della  cosa a- 
troce  ohe era avvenuta.

L a  sven tu ra  e ra  g iu n ta  p o rta ta  con 
sè dal treno, — era a rriv a ta  colla 
velocità di 60 E lio m etri a ll’o ra  — e 
si e ra  d ileguata  lon tana  lasciando sul 
tris to  b inario  pochi resti sanguinan ti 
e d isfa tti. E ra  tu tto  quello che rim a­
neva orm ai di ciò che pochi is tan ti 
in n an z i era sta to  un  uomo lieto  della 
sua v ita , e gioioso dei bim bi che gli 
crescevano rigogliosi in torno, come 
giovani ram i dal ceppo robusto !

L e due povere gemelle — Prim ina  
e Seoondina —  nella ignara  inoo- 
soienza dei loro due mesi di v ita  — 
giacevano sgam bettando sui binarii, 
esi lam entavano  gettando acute strida  
di p ro testa  per non trovare più il 
capezzolo del m aterno la tte  vivifica­
tore. I  loro guaiti- si mescevano alle 
grida s trazian ti della giovane sposa 
che si ro to lava su quei m iseri resti 
di oiò che era stato  pochi m inuti in ­
nanzi il padre dei suoi figli, in  un 
vano ten ta tivo  di ricom porli per atto  
dell’ultim a p ietà !

L a  fanciu lla  prim ogenita  — di 16 
ann i — g ià  lie ta  della fiorente gio­
vinezza che si affacciava sulle sue 
labbra  aperte  a ll’eterno sorriso della 
p rim avera  della sua v ita  — in  quella 
no tte  non conobbe p iù  il sorriso, che 
le sue labbra disappresero.

Corsero i vicini : e raccolsero per 
prim e le due più deboli crea ture  — 
la P rim in a  e la Seoondina — e le 
affidarono alle cure di due a ltre  crea­
tu re  m iti, che le guardarono ooi loro 
g rand i occhi fa ttisi pietosi a quella 
m iseria : a due capre m iti e doloi, 
che le nu trirono  alouni g iorn i col 
la tte  delle loro mammelle.

L a  D irezione delle F e rrov ie  pos­
siede i suoi tren i ohe portano ta l­
volta la sven tura  sopra di sè, alla 
velocità  di 6o Km . a ll’o ra — ma essa 
non conosce tali velocità nel porvi 
riparo. L e lentezze della burocrazia, 
nel liqu idare  l ' iufortuuio , nel fare 
pervenire l'indeiMiità, non si sm en ti­
rono neppure questa volta. F u  fortuna 
ohe le due piooole oapre non rich ie ­
sero so lennità  di protocolli per aprire  
alla P rim in a  e alla Secondina le fonti

delle loro mammelle, apportatrici della 
v ita  : perchè alla m adre quelle fonti 
delle glandola lattifere s’erano disse­
cate d’un  subito, a ll'u rto  della  sven­
tu ra . .
% Quella um ile fam iglia di ferrovieri 
apparteneva a gente che era sta ta  
molti ann i in una m ia casa di cam­
pagna. Quando fui coll’ing. Franoe- 
setti e col geom. C hiazza a verificare 
la po rtatavdell’ac^ua sgorgante dalla 
galleria  d i ' .Creinoli uó — tre  ann i 
sono — lo trovam m o di guard ia  a 
quel casello. Egli oi disse ohe ci stava 
mal volontieri, per il continuo pe ri­
o d o  al quale i suoi bam bini erano 
esposti, ool treno che sbucava im ­
provviso dalla gallerìa . Egli poi aveva 
o ttenuto  il traslooo nel nuovo oasello: 
e il periodo  ohe non l’aveva oolpito 
dove era più intenso, lo attese al 
varoo nella  nuova sua sede. Mi r i ­
cordo ohe ooli’ing . E rancesetti si r i ­
marcò l’accorgim ento ohe il Carosio 
aveva a ttua to , per essere avvertito  
in  tem po dell’ accostarsi del treno. 
Aveva oollooato a ll’ imbocco della 
ga lle rìa  una pezzuola attaooata  a un 
palo. Vedemmo a nn  tra tto  quel 
drappo ag itarsi furiosam ente : e il 
Carosio oi disse : u Quando il panno 
si ag ita , io resto avvertito  che il treno 
è en tra to  in gallerìa, e ho dinnanzi 
a  me 5 o 6 m inuti per sorvegliare 
ohe i bam bini non si ferm ino sul 
binario, n II treno, agendo come uno 
stantuffo, spingeva innanzi a sè tu ­
m ultuosam ente la oolonna d’aria con­
tenu ta  nel tunnel. L a  prudenza adun­
que non gli mancava. E  la sua bimba 
di tre  anni, dopo la disgrazia, per 
un pezzo badava a ripetere: u Nostro 
padre aveva sempre tan ta  cara di 
sgridarci ohe oi guardassim o dal treno, 
e ora doveva restarne egli v ittim a  ! n 

Anche il signor Giaoomo D ebene­
d e tti conosceva m olto i paren ti del 
Carosio. E  fu egli a riohiam »re la 
m ia attenzione sulla fondazione Car-

LE ELEZIONI
alla «Società Operaia Maschile

Acqui, 29-12-914.

Egregio Sig. Direttore 
dei giornale il La Bol tente n

negie.
R ivolsi l’istanza re la tiv a  al comm.

Lucio, esponendo il caso pietoso. Poi 
non ne sentii altro . Ma in questi mesi 
si vede ohe egli — da quell’egregio 
gentiluom o che è, ohe sa accoppiare 
alla severità  del funzionario le doti 
più gen tili dell’animo — seppe rac ­
comandare alla Commissione Carnegie 
il oaso del Carosio efficacemente. E 
del resto  più di tu tt i  certam ente a- 
veva patrocinato la sua causa il po­
vero m orto — il modesto m artire del 
suo dovere — col suo m artirio . L 'i ­
stanza fu accolta : e ora il sacrificio 
del povero Carosio non fn invano. 
E gli colla sua m orte assicurò almeno 
— per la p ietà  del filantropo ameri­
cano — un avvenire meno insicuro 
alla giovine sposa e ai suoi figli.

R. 0 .

Società Operaia Maschile di M. S.

Domenica prossim a 3 Gennaio avrà 
luogo 1’ assemblea generale dei soci 
pe r la nom ina delle cariche sociali.

Le operazioni incom inoieranno alle 
ore 10 ad avranno term ine alle ore 
16.

Prestito Nazionale 4,50 *[,
Lo sottoscrizioni al Prestito 

Nazionale 4,50 Off) si ricevono 
presso la Società Italiana di 
Credito Provinciale in Acqui 
dal 4 al giorno 11 Gennaio 
1915.

Saremo gra ti se si compiacerà p u b ­
blicare ani di L ei g iornale quan to  
segue :

u ‘I  sooi della  Società Operaia m a­
schile di Aoqni sono in v ita ti ad in ­
terv en ire  a ll’ adunanza che si te rrà  
il g iorno 1° gennaio  alle ore 14,30 
nel salone superiore dell’albergo Tre 
Re onde sen tire  il ’ program m a ohe 
esporrà  nn  C om itato eseoutivo ed 
approvarlo un itam ente alla  sottono­
ta ta  lista  ohe dovrà form are la  nuova 
am m inistrazione benefica della  So­
cietà:

Presidente: D epetris geom: Francesoo 
- Vice presidenti: M onti L uigi, commes­
so d itta  O ttolenghi - C affarinoL uigi, 
im piegato B anca - Direttori: Pelizzari 
G iovanni, carradore - Cazzola Angelo, 
parrucchiere - Revisori: B avera  G. B., 
im piegato com unale -  Cassini Guido, 
commesso d itta  O ttolenghi - Consi­
glieri : B avera  Em ilio, negoziante - 
G allerotti Agostino, com m eroiante - 
Iva ld i M ichele, sarto  - B ap etti L uigi, 
bottaio  - Pesoe Sebastiano, oapoma- 
stro  - Poggio G iovanni, fabbro - 
Penengo G iovanni, droghiere - Be­
nevolo Lodovico, calzolaio - Parodi ! 
Guido, calzolaio - Carozzi Guido, de- i 
ooratore - G arbariuo Paolo, alberga- , 
tore - G atti P ietro , im piegato - B a ­
vera Giuseppe, decoratore - B otto  
Giovanni, falegnam e - Caffarino G iu- ‘ 
seppe, decoratore - Cravarezza L uigi, 
parruoohiere - Berohi P ie tro , calzo­
laio - Bistolfi Carlo, guardatilo, Ca- 
ra tti  Enrico, sarto  - P ilone G iovanni, 
fabbro - B arisone B attista , sarto  
B inaldi Giaoomo, albergatore - Pesoe 
Giovanni, oommesso - V erri G iovanni, 
commesso - Costa Giuseppe, ve ttu ra le  
- Zannone A rm ando, im piegato - 
Maffei Giuseppe, albergatore - B isca­
g line  V ittorio, tipografo - S a tto  G ia­
cin to , im piegato poste - B avera  Carlo, 
sarto.
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A ttendiam o l’ in terven to  unanim e 
dei sooi poiohè il program m a è della 
m assim a im portanza e com pendia Combinazioni d’AbbOIi 
tu tt i  i benefici pei sooi ohe s in ' ora 
non hanno avuto.

I l  Comitato

Riceviamo e per debito d i imparzialità 
pubblichiamo :

Egr. Sig. Direttore
P erm etta  a me di p ro testare  ani 

suo preg. giornale, a  nome di nn  co­
m itato  costituitosi per le elezioni so­
ciali nella Società Operaia maschile 
— com itato dissidente da ll’ a ttu a le  
direzione e oonsiglio — contro le 
insinuazion i messe in  giro aoousan- 
dooi di volere portare  1’ anarohia in 
quel consesso e m ettere in  perioolo 
i suoi non irrisori capitali.

Se un m ovente h a  in  'no i è ap­
pun to  1’ opposto perohè la lo tta  da 
noi ingaggiata  è basata su un  pro­
gram m a ohe aoeettarono e sottoscris­
sero tu tt i  coloro che fanno parte  
della nostra  lista, program m a ohe 
certo porterà  un  notevole risveglio 
in questo sodalizio e delle riform e 
ohe to rneranno u tili a  ta t t i  g li o- 
perai e speoialm ente ai sooi vecchi 
ohe dopo avere per m olti ann i pa­
gato  la  non lieve quota  di lire  di-

U i u z e l t a  d e l  P o p o  
Popolo e Popolo Domenli 
Popolo e Cronaca Agric 
Popolo, Domenica e Cro 
Popolo e Biblioteca Leg 
Popolo, Cronaoa e Bibl. 
popolo, Domenica e^Bibl; 
Lo quattro pubblicuzio;

(Chi si f a  spedire là 
gere L . 0,60 per le s}

l’ordinazione a tutto 
b r e  1 0 1 « *  senza

$

Sì

Dell’ AMARO GAMONDI ognun può dire 
Ch’ è il solo che ben faccia digerire.


